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CIRCUITO PREPARATORIO DI BASE 
Agg. 2016 

 
Il Dipartimento Riabilitazione Equestre, in collaborazione con il Dipartimento Equitazione Paralimpica, 
il Dipartimento Volteggio, il Dipartimento Attacchi e il Dipartimento Endurance istituisce il 
CIRCUITO PREPARATORIO DI BASE, nell’intento di incentivare e facilitare l’inizio di un possibile 
percorso verso l’agonismo dei cavalieri con pat A/R e con HF, NV, IV ancora non classificati.  
In casi particolari il Circuito sarà aperto anche a cavalieri già classificati. 
Il Circuito si svolgerà su grafici di gimkana appositamente studiati per il Dressage e gli Attacchi, sulla 
categoria di Volteggio F open e Paraendurance. 
 
Requisiti generali di partecipazione  
Il circuito preparatorio di base è aperto a tesserati con HF o DIR in possesso di pat A, A/at ed A/R 
da almeno 6 mesi senza limite di età. 
Non sarà necessario essere in possesso di visita di classificazione.  
I cavalieri classificati potranno partecipare solo se negli ultimi 2 anni non hanno svolto attività 
agonistica.                                                                                                                              
Per i cavalieri con pat. A/R la scelta del tipo di gimkana cui partecipare sarà a discrezione e sotto la 
responsabilità del proprio tecnico di Riabilitazione Equestre o di Equitazione Paralimpica, che dovrà 
essere presente durante l’attività a cavallo del concorrente nell’ambito del circuito preparatorio di 
base. 
Ove non diversamente specificato, per il Circuito Preparatorio di base, vige il Regolamento per le 
manifestazioni paralimpiche in corso di validità. 
I cavalieri non vedenti ed ipovedenti potranno partecipare rispettando le norme aggiuntive del 
Regolamento Paralimpico FISE.                                                                                                                 
Il circuito si articolerà su gare di: 

1) Gimkana Dressage  
2) Gimkana Attacchi 
3) Volteggio  
4) Paraendurance 

Tutti i cavalieri partecipanti saranno chiamati in premiazione. 
 

1) GIMKANA DRESSAGE sono previsti 3 livelli di difficoltà: 
Grado 1: da eseguirsi al passo, con possibilità di partecipare, per cavalieri con pat A/R, con 
conduzione assistita (l’istruttore non può comunque prendere il cavallo sottomano*) 
Grado 2: da eseguirsi al passo e trotto (a scelta seduto o sollevato) 
Grado 3: da eseguirsi al passo, trotto e galoppo  
Categoria Open: da eseguirsi al passo, aperta a tutti i gradi di classificazione, che non abbiano 
svolto attività agonistica negli ultimi due anni. 
Categoria Open Salto Ostacoli: da eseguirsi al passo e trotto con il superamento di barriere a 
terra e/o di ostacoli (è permessa qualche falcata di galoppo prima dei salti) 
Categoria “Invito al paradressage”: grafici di livello grado 1a e 1b.  
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*E’ permesso solo nella ricognizione a piedi per i casi motorii previa autorizzazione dell’Ufficiale di 
gara competente) 
 
 
 
Ambiti di programmazione 
 
Il Circuito preparatorio di base potrà essere inserito in qualsiasi manifestazione approvata dalla FISE, 
a condizione che sia ufficialmente inserito nel programma della manifestazione stessa e sottoposto 
all’approvazione degli organi competenti. 
 
Cavalli 
Si potranno effettuare le gimkane sia con cavalli di proprietà che cavalli comuni.  
Per i concorsi con cavalli comuni è richiesto un numero di cavalli morfologicamente, tecnicamente e 
caratterialmente idonei, opportunamente bardati. 
Il numero di percorsi effettuabile da ciascun cavallo è quello stabilito dal Regolamento Paralimpico, 
aumentato di uno (percorsi al passo massimo 6; percorsi che prevedono trotto massimo 4 per ogni 
cavallo, massimo 3 se al galoppo). 
E’ prevista la possibilità di concordare le prove a cavallo nei giorni precedenti quello di gara. 
Gli atleti iscritti alle gimkane di grado 1 con cavalli comuni avranno 20 min. per le prove (compreso 
il tempo di prova cavallo da parte dell’istruttore).  
Per gli atleti iscritti alle Gimkane di grado 2 e 3 verrà dato per le prove un tempo minimo di 30 
massimo 40min (compreso il tempo di prova cavallo da parte dell’istruttore).  
Per i cavalli comuni la prova sarà consentita solo alle andature richieste dal grado a cui l’atleta è 
iscritto.  
I cavalli di proprietà potranno essere montati dagli Istruttori fino a 20 minuti prima dall’orario di 
partenza del proprio allievo e per un massimo di 20 minuti. 
 
Campo di gara 
Il campo di gara deve essere recintato, chiuso, meglio se di forma rettangolare. Le dimensioni 
devono essere orientativamente di circa (20x40) per le Gimkane di Grado 1, fino a (es:40x60) per 
le Gimkane di grado 2 e di Grado 3. Può essere allestito sia al coperto che all’ aperto. 
Il suo ingresso deve permettere una facile apertura e chiusura. La recinzione del campo di gara deve 
essere alta almeno un metro da terra e costruita in modo solido. 
Il grafico del percorso dovrà essere disegnato dal Tecnico FISE responsabile dell’organizzazione.              
Durante la gara, quando il cavallo è in campo, tutte le entrate e le uscite devono essere chiuse.  
Prima della gara non è permesso ai concorrenti di entrare a cavallo in Campo di Gara e/o provare il 
percorso a cavallo. La ricognizione del percorso può essere fatta solo a piedi e secondo tempi ed 
orari comunicati dagli organizzatori.  
E’ ammessa la ricognizione del percorso a cavallo (sottomano dall’istruttore) solo per i 
partecipanti alle Gimkane di Grado 1 e 2 con difficoltà motorie ritenute gravi dall’equipe di 
riferimento e previa autorizzazione del Presidente di Giuria ed agli orari dallo stesso indicati; resta 
inteso che non è consentito in alcun modo provare il percorso. 
E’ data all’Istruttore facoltà di leggere il grafico con funzione di supporto per il cavaliere. 
Per i non vedenti, dovrà essere prevista la chiamata dei numeri degli ostacoli, (in analogia con le 
prove di dressage, dove si impiegano le cosiddette “letterine”) 
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Bardature 
Le bardature saranno quelle previste dal regolamento paralimpico.  
 
Imboccature 
L’unica imboccatura ammessa è il filetto, nelle tipologie previste dal regolamento di dressage. 
 
Saluto 
Il saluto può essere così effettuato:   
riunire le redini in una sola mano e portare la mano libera lungo il fianco (le amazzoni possono 
inclinare il capo).  
Il saluto può limitarsi al chinare il capo, e le redini possono essere tenute nelle due mani.                
In ogni caso il saluto non potrà limitarsi al solo alt. 
 
Giuria 
Le categorie potranno essere giudicate da un Giudice Unico, che potrà essere Giudice di Dressage, 
Concorso completo o di Equitazione/Stile. 
Il Giudice ha facoltà di interrompere la prova in caso si verificassero situazioni che ritenga possano 
pregiudicare l’incolumità del cavaliere. 
 
Tenuta 
L’abbigliamento deve essere consono alla tipologia della manifestazione e prevede:                                        
giacca o maglione sociale                                                                                                                         
pantaloni beige o bianchi – anche jodhpur                                                                                                 
stivali o stivaletti con i jodhpur                                                                                                                  
cap o casco a norma 
guanti facoltativi 
 
Gimkana  
La Gimkana è una gara di precisione e consiste in un percorso lungo il quale sono disposti degli 
"Elementi" che il cavaliere deve affrontare e superare a cavallo nel modo prescritto, dimostrando di 
saper controllare il cavallo durante tutto il percorso e di saper usare correttamente gli aiuti. 
Il percorso è costituito da un minimo di 6 a un massimo di 10 elementi da superarsi al passo, al 
trotto o al galoppo.  
Ogni elemento va numerato secondo una successione logica con un numero posto in basso a destra. 
 
Gimkana di Grado 1: solo passo - da 6 a 8 elementi   
Prevede degli elementi obbligatori ai quali si devono aggiungere 1 o più elementi facoltativi fino a 
raggiungere un massimo di 8 elementi. 
Elementi obbligatori:                                     

- 2 Alt – immobilità – saluto (iniziale e finale) 
- Circolo guidato da 10 a 20 metri a mano dx e/o a mano sx 
- Angolo guidato a mano dx e/o sx 
- Dirittura guidata  
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Elementi facoltativi: 
     -     Diagonale guidata 
     -     Cambiamento trasversale 
     -     Serpentina semplice 
     -     Mezza volta 
                                                                                                     
Gimkana di Grado 2: passo e trotto da 8 a 10 elementi 
 Elementi obbligatori:                                     

- 2 Alt – immobilità – saluto (iniziale e finale) al trotto 
- 1 Circolo guidato da 10 a 20 metri a mano dx o sx al trotto 
- Angolo guidato a mano dx o sx al trotto 
- Diagonale al trotto  

 Elementi facoltativi: (da eseguirsi al passo) 
      -     Alt di 5” 
      -     Cambiamento trasversale 
      -     Serpentina di 2 o 3 curve 
      -     Mezza volta 
      -    1 Circolo guidato da 10 a 15 metri a mano dx o sx  
      -    Angolo guidato a mano dx o sx  
 
Gimkana di Grado 3: passo, trotto e galoppo da 8 a 10 elementi 
Elementi obbligatori: 

- 2 Alt – immobilità – saluto (iniziale e finale) dal trotto 
- 1 Circolo guidato da 15 a 20 metri a mano dx o sx al trotto 
- Diagonale o dirittura guidata con qualche falcata di trotto medio 
- 1 Circolo guidato da 15 a 20 metri a mano dx o sx al galoppo 
- Dirittura guidata con qualche falcata di galoppo 

Elementi facoltativi (da eseguirsi al passo o al trotto) 
      -     Alt di 5” 
      -     Cambiamento trasversale 
      -     Serpentina di 2 o 3 curve 
      -     Mezza volta 
      -    1 Circolo guidato da 15 a 20 metri a mano dx o sx  
      -    Angolo guidato a mano dx o sx  
 
Categoria Open: solo passo da 8 a 10 elementi propedeutica al S.O. 
Elementi obbligatori: 

- 2 Alt – immobilità – saluto (iniziale e finale) 
- Circolo guidato da 10 a 15 metri a mano dx e/o a mano sx 
- Angolo guidato a mano dx e/o sx 
- Diagonale guidata al passo medio 
- Passaggio su barriere a terra 

Elementi facoltativi: 
      -     Alt di 5” 
      -     Cambiamento trasversale 
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      -     Serpentina di 2 o 3 curve 
      -     Mezza volta 
       
 
Categoria Open di Salto Ostacoli: passo e trotto da 8 a 10 elementi 
- Entrare al trotto - ALT sulla linea di centro - ripartire al trotto 
- Circolo guidato da 15 a 20 metri a mano dx e/o sx al trotto 
- Circolo guidato da 10 a15 metri a mano dx e/o sx al passo 
- Angolo guidato a mano dx o sx al trotto 
- Passaggio sulle barriere al passo 
- Passaggio sulle barriere al trotto 
- Superamento da 2 ostacoli (croce o verticale max.40 cm) al trotto (è consentito il 

superamento al galoppo) 
- ALT finale dal trotto sulla linea di centro 

 
 Si auspica che ogni Comitato Regionale organizzi almeno una Manifestazione di GIMKANA relativa 
al Circuito preparatorio di base, nell’ottica di arrivare ad una finale nazionale 
 
Sarà all’uopo predisposta una scheda di valutazione, che comprenderà anche: 
Punti di insieme 
Andature (regolarità)    
Rapporto Cavallo/cavaliere (contatto, controllo del cavallo) 
Uso degli aiuti 
 
Errori 
Primo errore di percorso od omissione: - 2 punti 
Secondo errore di percorso od omissione: - 4 punti 
Dal terzo errore di percorso od omissione: - 8 punti 
Caduta: comporta l’eliminazione 
 

2) GIMKANA ATTACCHI 
Requisiti generali di partecipazione 
 
La gimkana attacchi è aperta a driver con pat. A/R, A/at, HF o Dir, che abbiano conseguito la patente 
da almeno 6 mesi. Non è obbligatorio essere in possesso di visita di classificazione.  
Il driver deve essere obbligatoriamente accompagnato da un Tecnico di attacchi o da un Tecnico di 
Riabilitazione Equestre. Il groom deve essere in possesso di pat A/At.  
Lo scopo della gimkana attacchi è di favorire la partecipazione a manifestazioni di Attacchi di driver 
HF o DIR, anche non classificati. 
Sarà possibile partecipare con tiro singolo, cavallo o pony. Ciascun cavallo potrà partecipare ad un 
massimo di 3 percorsi sia in caso di prova unica che di combinata (dressage + coni). 
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La carrozza utilizzata dovrà essere munita delle dotazioni di sicurezza previste dalla normativa 
Attacchi paralimpici FISE. 
E’ necessaria la presenza di fonte sonora in caso di guidatori Non vedenti o Ipovedenti, è previsto 
l’obbligo delle doppie redini, di cui un paio tenute dal tecnico.  
 
La categoria verrà giudicata da un giudice unico di Attacchi. 
La bardatura e gli eventuali aiuti previsti sono quelli ammessi dal regolamento Attacchi paralimpico. 
Le dimensioni del campo partono da quello regolamentare per gli attacchi, ma è possibile effettuare 
queste prove anche su rettangoli di dimensioni minori (misure preferenziali 40x80, 30x60). 
Non è prevista classifica; i partecipanti saranno tutti chiamati in premiazione. 
Per ciascun partecipante sarà compilata una scheda con valutazione generale della prova ai sensi 
del vigente regolamento. 
Il driver dovrà avere abbigliamento conforme alla manifestazione, con giacca o maglione sociale, 
grembiule e copricapo adeguato; l’uso della frusta sarà a discrezione del tecnico (compreso se sarà 
tenuta dall’atleta o dal tecnico) E’ possibile non indossare i guanti e salutare in modo non 
convenzionale, come da regolamento paralimpico. E’ possibile, a discrezione dell’istruttore ed in 
relazione all’handicap, avere le redini in capezza. 
E' possibile utilizzare redini con maniglie. 
 
E’ possibile associare alle lettere numeri o disegni o colori o fonte sonora 
Esempio: lettere e numeri 
X-0    A-1   C-2   M-3  R-4  B-5  P-6   F-7   K-8   V-9   E-10   S-11   H-12  
Lettere e cartelli 
X = cartello croce; A =  albero; C =  casa; M = mela; R = rana; B = barca; P = palla; F = fiore; K 
= kiwi; 
V = vaso; E = elefante; S = sole; H = hamburger 
Lettere e colori : 
A/C Giallo M/K Rosso H/F Verde B/E Nero ecc. 

GRAFICO ATTACCHI PER HF e DIR 
AX entrata al trotto 
X   alt e saluto 
XCM passo 
MBFAK trotto 
KXM passo 
MCH trotto 
HXF trotto 
X alt saluto 
Uscire al trotto 
 
E' possibile, se ritenuto opportuno, effettuare il Testo 3/A delle riprese di Attacchi  
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CONI 
I percorsi potranno essere da un minimo 10 porte   di sola andata fino ad un massimo di 15. Le 
porte dovranno avere larghezza non inferiore ai 40 cm in più rispetto alla carreggiata della carrozza. 
Il percorso Coni può essere disegnato da un Tecnico di attacchi, Tecnico di attacchi per disabili, 
Tecnico di Riabilitazione Equestre. 
Si consiglia di approntare un percorso il più lineare possibile, evitando difficoltà come serpentine, 
linee spezzate, porte troppo ravvicinate, combinazioni chiuse. Distanza minima tra la porte indicativa 
20 mt. 
Si auspica che ogni Comitato Regionale programmi almeno una manifestazione di Attacchi relativa 
al Circuito preparatorio di base, nell’ottica di arrivare ad una manifestazione finale nazionale. 
 

3) VOLTEGGIO 
Requisiti generali di partecipazione 
Il Volteggio, nelle categorie Ludiche, è allo stato l’unica disciplina aperta agli atleti DIR con pat. A.  
Nel Circuito preparatorio di base saranno ammessi, nella categoria specifica F OPEN, i tesserati con 
pat A/R, HF, Ipo e non vedenti e DIR. 
Nelle categorie ludiche non vi sono limitazioni in relazione all’età dei partecipanti A/R e DIR tesserati 
con patente A. 
Sono ammesse squadre miste, ossia composte al massimo al 50% anche da volteggiatori 
normodotati. 
 
CATEGORIA F OPEN. 
Il P.O. sarà lo stesso della categoria F. Le variazioni nel Programma Libero si riferiscono 
esclusivamente, al limite di tempo e all’età. 
Infatti, in tale categoria, che prevede la partecipazione sia a livello individuale, che a coppie e a 
squadra, nell’esecuzione del P.L. si hanno 30” a volteggiatore per i normodotati, 60” a volteggiatore 
per i disabili (vale la somma). Anche in caso di superamento del tempo limite, sarà data la possibilità 
di portare a completamento il proprio esercizio.  
In premiazione verranno chiamati tutti i partecipanti e premiati con classifica ex-aequo. 
E’ stata all’uopo predisposta una scheda di valutazione che preveda una valutazione 
descrittiva dell’esercizio, senza punteggio. 
L’aiuto longeur deve essere in possesso di qualifica tecnica FISE in corso di validità.  
Si precisa inoltre che è consentito all’aiuto longeur di camminare a fianco del cavallo durante 
l’esecuzione degli esercizi.  
La partecipazione a tale categoria da parte di atleti normodotati, in cui siano presenti al massimo il 
50% di atleti normodotati, di età non superiore ai 12 anni, in possesso di patente A, non escluderà 
la partecipazione ad altra categoria ludica, nel corso della stessa manifestazione. 
Poiché la partecipazione in questa categoria è aperta ai patentati A/R, sul modulo di iscrizione della 
società che porta in gara una squadra F Open deve essere riportato, oltre al nome del tecnico di 
volteggio anche quello del tecnico di R.E. responsabile degli atleti tesserati A/R)  
  



 
 
 
 
 
 

Dipartimento Riabilitazione Equestre 
_______________________________________________________________________________________ 

Ed. 2015 – Appr.  C.F. 16/12/2015 

 
8

Per la categoria F Open, è auspicabile che i Comitati Organizzatori applichino quote di iscrizione 
promozionali. 
MODALITÀ DI ISCRIZIONE degli atleti con disabilità: La partecipazione di una squadra 
composta, totalmente o in parte, da atleti disabili, deve essere chiaramente indicata sul 
modulo di iscrizione. Su tale modulo infatti, devono essere indicati quali sono i 
componenti disabili, contrassegnati da un asterisco, al fine di consentire ai giudici un 
prolungamento del tempo di esecuzione. 
VALORI DELLE ENTRATE: F Open ½ 
VALORE VOLTEGGIATORE: F Open ½  
Un cavallo può fare fino a 5 entrate. 
 

4)  PARAENDURANCE  
Si sono individuati percorsi tecnici che hanno consentito di inserire l’Endurance tra le attività della 
riabilitazione equestre. 
 

1. DEFINIZIONE E OBIETTIVI: paraendurance è un’attività che si effettua in percorsi di campagna 
brevi, in sicurezza, volta a favorire e dimostrare la capacità di gestione della velocità e delle andature 
in rapporto alle condizioni del terreno e a quelle fisiche ed atletiche del cavallo. 
L’obiettivo primario è valorizzare il binomio anche nella visita preliminare e finale dove il cavallo deve 
essere presentato in condizione psicofisica idonea, evidenziando la capacità di prendersi cura del 
proprio cavallo insieme al “team di assistenza” che deve farsi garante della sicurezza, collaborare, 
ove richiesto e necessario, con l’equipe di RE al fine di favorire l’integrazione sociale del cavaliere. 
 

2. TIPOLOGIA DELLE MANIFESTAZIONI: si prevede una sola tipologia di percorso. L’attività si 
configura come percorso di “regolarità”, in cui la massima attenzione deve essere posta agli obiettivi 
riabilitativi già individuati per il soggetto. 
 

3. PATENTI: A/R- Tutti i partecipanti alle manifestazioni di Paraendurance devono essere in possesso 
di PAT A/R, con anzianità di almeno 6 mesi e rinnovata per l’anno in corso. E’ inoltre OBBLIGATORIA 
la presenza di un accompagnatore a cavallo (Tecnico FISE specializzato in Re) proveniente dal CRE 
FISE cha ha in carico il paziente. 
 

4. DOMANDA DI ISCRIZIONE: le domande di iscrizione alle manifestazioni di tutti i cavalieri vanno 
redatte sull’apposito modulo allegato al programma e compilate, a cura e firma del genitore / tutore 
e del tecnico di riferimento. 
 

5. TENUTA: jodphurs o pantaloni da equitazione, anche colorati, polo a maniche lunghe o corte o felpa 
con colletto (eventualmente con colori sociali) sotto il pettorale, scarponcini con tacco e suola 
antiscivolo, ghette o calzettoni tecnici. E’ obbligatorio l’uso di un copricapo da endurance rigido 
omologato CE, e tartaruga leggera o equivalente per tutti i partecipanti. 
. 

6. CAVALLI E BARDATURE: è possibile partecipare anche con pony e cavalli comuni ritenuti idonei 
da tecnici, istruttori e/o veterinari appositamente delegati dal CO della manifestazione a visionare e 
selezionare i cavalli. Tale selezione dovrà avvenire il giorno prima della manifestazione, ed il cavaliere 
potrà provare il cavallo affidatogli. Ogni cavallo potrà effettuare massimo 4 percorsi consecutivi 
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previa sosta obbligatoria di 30 min. e comunque dopo il superamento positivo della visita veterinaria 
ai fini della seconda partenza. 
In caso di utilizzo di cavalli comuni vi è obbligo di prova il giorno precedente alla presenza del tecnico 
di R.E. 
La bardatura sarà quella consigliata dal tecnico di R.E. purché non costrittiva e che tenga conto degli 
aiuti abitualmente ed eventualmente usati dal cavaliere, che dovranno essere segnalati nella scheda 
d’iscrizione. Tali aiuti dovranno essere comunicati al Presidente di Giuria per opportuna conoscenza. 
 

7. PERCORSO, PARTENZE E MEDIE: il percorso in campagna dovrà essere ad anello, chiuso al 
pubblico transito, segnalato a vista con nastri colorati e personale di controllo ai bivi, con facoltà di 
accesso alle assistenze e ai mezzi di soccorso. Ogni Km sarà segnalato visivamente o acusticamente. 
La distanza consigliata è di massimo 3 km con dislivelli non superiori al 20%. Ai fini del 
raggiungimento di tali distanze sono consentiti anelli più brevi da ripetersi non più di 2 volte. 
Le partenze, scaglionate almeno ogni 2 minuti se individuali, possono essere effettuate anche a 
coppie o piccoli gruppi. Tale richiesta motivata sarà valutata ed autorizzata dal Presidente di Giuria, 
sentito anche il parere del Presidente della commissione veterinaria. 
Le partenze di gruppo sono scaglionate ogni 5 minuti. Ogni gruppo sarà formato da massimo 4 
binomi più massimo un tecnico per ciascun binomio. 
Lo scopo di tali manifestazioni è di offrire un supporto di tipo metacognitivo, relazionale ed 
integrativo agli utenti della riabilitazione equestre. Per conseguire tali obiettivi tramite l’utilizzo 
dell’endurance nell’ambito delle attività di Riabilitazione Equestre, si ritiene, relativamente alle medie, 
indicativo un intervallo che preveda una velocità minima di 3-5 km/h ed una velocità massima di 6-
8 km/h con l’obbligo di progressione in continuità negli ultimi 100 metri segnalati con soluzione visiva 
o acustica. 
Per agevolare la gestione delle medie, saranno affisse in segreteria e comunicate nei briefing le 
tabelle dei tempi con specifica dei minuti da impiegarsi rispetto alla velocità minima e a quella 
massima aumentata dello 0.5% di tolleranza, al di sotto e oltre le quali vi sarà un richiamo al tecnico 
responsabile del cavaliere. 
 

8. ACCOMPAGNATORE: la presenza dell’accompagnatore (tecnico RE FISE) è obbligatoria. E’ data 
facoltà allo stesso di accompagnare il binomio a piedi, in bicicletta e a cavallo, in base alle modalità 
proposte dallo Staff tecnico e autorizzate dalla Giuria. 
 

9. ASSISTENZA: il team di assistenza potrà assistere e supportare il binomio in almeno 2 punti 
autorizzati sul percorso, a piedi o in bicicletta. Tutti gli assistenti, ove possibile, dovranno avere un 
divisa sociale, ed un abbigliamento consono e decoroso. 
 

10. VISITE VETERINARIE: sia nella visita preliminare che in quella finale il binomio può essere 
accompagnato da non più di 2 persone. 
Il cavallo dovrà essere ritenuto idoneo in tutti i parametri fisici, metabolici, di andatura (trotto in 
linea) e di frequenza cardiaca inferiore ai 64 bpm rilevata con cardiofrequenzimetri o fonendoscopio. 
Il tempo limite di presentazione in visita finale è di 20 min. dall’arrivo con il cavallo entro i 64 bpm. 
 

11. UFFICIALI DI GARA DELLA MANIFESTAZIONE: trattandosi di manifestazioni sperimentali in 
ambito riabilitativo, si esclude il concetto di gara e/o classifica. 
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Al fine della corretta applicazione delle norme di svolgimento della manifestazione nonché della 
verifica delle condizioni di idoneità del binomio, e soprattutto della sicurezza dello stesso, è 
necessaria la presenza di un Giudice di Endurance con funzione di Presidente di Giuria e di un 
veterinario di endurance. 
 

12. PREMIAZIONI E MENZIONI DI MERITO: non essendo previste classifiche, tutti i binomi 
partecipanti, compresi i ritirati, riceveranno una coccarda od altro premio di partecipazione alla 
manifestazione  
Il C.O., a propria discrezione, potrà decidere di assegnare ulteriori premi ai partecipanti quali per il 
miglior grooming, per la best condition, per il binomio con miglior feeling e miglior ricerca 
dell’autonomia o altro, ma sempre nell’ottica che trattasi di manifestazioni ove va premiata la 
partecipazione e non la performance. 
In tal senso, quale menzione di merito, sarà pubblicata un lista dei cavalieri e delle amazzoni in 
ordine alfabetico con i dettagli tecnici relativi alla prova. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, vige il Regolamento Endurance 
Pony in corso di validità con riferimento alla categoria di Avviamento. 
NOTE: non è consigliata la pratica dell’endurance nei casi di disabilità psichiche e motorie ritenute 
gravi dall’equipe di riferimento, mentre sono da escludere le forme motorie gravi, caratterizzate da 
assenza di deambulazione autonoma 


